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Rivolta Pdl, Berlusconi barcolla

ILCOMMENTO

PAOLODIPAOLO

Bolañoe i nazisti
traKafka eBorges
Montesanopag. 17

● Terremoto dopo la crisi. Tre ministri (Quagliariello, Lupi e Lorenzin) dicono no. ● Alfano attacca gli «estremisti» alla testa del suo partito: sarò
diversamente berlusconiano ● Mancano ancora le dimissioni dal governo: Pdl sull’orlo della scissione ● Il Cav minaccia i dissidenti: subito al voto

La frana è cominciata. Il Pdl è sull’orlo
della scissione: è rivolta contro la linea
dura di Berlusconi. Quagliariello, Lupi
e Lorenzin dicono no al capo. Alfano
contro gli «estremisti»: sarò diversa-
mente berlusconiano. Ma il Cavaliere
insiste e minaccia i ribelli: la stabilità è
un imbroglio, subito alle urne.
 CARUGANI FANTOZZI APAG.2-3

Robinson,
unavita
con Kerouac
Antonellipag. 18

Se provi a aprire la finestra
Capataz
e coi tuoi occhi guardi fuori,
quante persone
che non contano
e invece contano
e ci stanno contando già.

FrancescoDe Gregori

● L’AVVENTUROSA INIZIATIVA BERLU-
SCONIANA CHE HA MESSO IN CRISI IL

GOVERNOE COLPITOINTERESSIVITALIDEL
PAESE,ha un risvolto su cui riflettere: lo
sconcerto tra le forze produttive, lo
sbandamento dell’area politica del cen-
tro-destra e anche lo smascheramento
di quei gruppi di «sinistra» (Grillo e il
Fatto) che avevano bollato l’opera del
presidente della Repubblica come co-
pertura e sostegno alle magagne del
Cavaliere.
 SEGUEA PAG.3

Letta: sfida in Senato. Pd: no governicchi
● Il Quirinale: «Clima di
evidente incertezza nel Pdl»
● Il premier incontra
Napolitano: mercoledì
il voto di fiducia ● Epifani:
le urne non ci spaventano

Letta sale al Quirinale e assicura che
in Parlamento il chiarimento sarà «ri-
solutivo». Mercoledì il voto di fiducia.
Napolitano parla di un «clima di evi-
dente incertezza» dopo lo scontro tra
Berlusconi e i ministri Pdl. E avverte:
urne solo se non ci saranno alternati-
ve. Epifani: no a governicchi, il voto
non ci spaventa.
 ANDRIOLOCIARNELLICOLLINIAPAG.4-6

ELEZIONI

Austria, regge
la grande
coalizione ma
è più piccola

Il giorno in cui in Italia morì la
dignità politica sembrava un
giorno come un altro. Non lo
era. Non si trattava, stavolta, dei
consueti malumori, delle
tensioni, delle minacce che
avevano segnato la difficile
convivenza di due parti.
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La dignità
politica muore

U:Quel«pezzo
mancante»
diSilverstein
Nuccipag. 19

● Primato socialista ma
cresce la destra xenofoba
 SOLDINI APAG. 13

● Firenze: vince Rui Costa,
l’azzurro si piazza quarto

 Parlare di crisi al buio non è mai
stato più giustificato di oggi. È
tanto al buio che non si sa
neppure se formalmente si
aprirà, visto che sono percorribili
sia la strada delle dimissioni del
presidente del Consiglio che
quella di un semplice rimpasto.
Ma questo è niente. Si sa ben
poco di quale potrà essere lo
scenario politico nel caso in cui la
crisi non si risolvesse e si andasse
alle elezioni.
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Vietato votare
col Porcellum

MONDIALIDI CICLISMO

Nibali, l’eroe sfortunato

Derby alla Juve
con l’aiutino:
è polemica

 DEMARZIAPAG. 22-23

Un Mondiale di ciclismo difficile e bello,
sotto la pioggia, su e giù per Firenze. Un
italiano protagonista, il più forte in cor-
sa, ma sfortunato: Nibali cade, rimonta,
va in fuga. Alla fine è solo quarto, ma
lascia un’impressione enorme. Vince il
portoghese Rui Costa, perde la Spagna.
 BUCCIANTINI, SOLANIAPAG. 21

Messori: così
ci può sfuggire
la ripresa

LEBORSE

Rischio Italia
alla prova
dei mercati

L’INTERVISTA

Il leader
anti Assad:
ecco le nostre
condizioni

Oggi in Borsa si capirà cosa pensano
gli investitori dello strappo del Pdl.
Se lo spread supererà i 300 punti,
vorrà dire che l’effetto sarà stato de-
vastante. Saccomanni rassicura: i no-
stri conti sono in ordine.
 APAG.8

L’ANALISI

MASSIMOLUCIANI

L’INTERVISTA

 DI GIOVANNI APAG.8

● Ahmad al Jarba: cessate
il fuoco e corridoi umanitari
 DEGIOVANNANGELIA PAG. 12
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